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Codice A1906A 
D.D. 27 ottobre 2025, n. 454 
l.r.23/2016 Progetto di coltivazione mineraria con recupero ambientale e sistemazione 
definitiva area in località Toppino in Comune di Alba (CN) -compresa nella scheda progetto 
A2 del masterplan- per la valorizzazione della fascia fluviale del fiume Tanaro, approvato dal 
Comune di Alba. Proponente: STROPPIANA S.p.A., C.so Unità d'Italia n. 21, 12051 Alba. 
Autorizzazione primo quinquennio relativamente alla realiz... 
 

 

ATTO DD 454/A1906A/2025 DEL 27/10/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000- COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1906A - Polizia mineraria, cave e miniere 
 
 
OGGETTO:  l.r.23/2016 Progetto di coltivazione mineraria con recupero ambientale e 

sistemazione definitiva area in località Toppino in Comune di Alba (CN) -compresa 
nella scheda progetto A2 del masterplan- per la valorizzazione della fascia fluviale 
del fiume Tanaro, approvato dal Comune di Alba. Proponente: STROPPIANA S.p.A., 
C.so Unità d’Italia n. 21, 12051 Alba. Autorizzazione primo quinquennio 
relativamente alla realizzazione della fase A del progetto complessivo; 
 

premesso che: 
 
con riferimento al progetto in oggetto indicato, in data 19.07.2023 la società STROPPIANA S.p.A., 
con sede legale in Alba, C.so Unità d’Italia n. 21, ha depositato, presso la Provincia di Cuneo, 
istanza di Pronuncia di Compatibilità Ambientale e di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 27 bis 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., allegando la documentazione e gli elaborati progettuali previsti dalle 
normative di settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico amministrativa finalizzata al 
rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto, come stabilito al 
comma1, art. 27-bis del D. Lgs. citato, in merito al progetto in oggetto esplicitato; 
 
in merito alla l.r. 23/2016 è stata presentata istanza come da normativa di settore di cui al 
regolamento regionale 11R, oltre all’attestazione di pagamento oneri istruttori e diritti segreteria; 
 
secondo quanto disposto dall’art. 27-bis, comma 2 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i., la documentazione 
progettuale, così come depositata, è pubblicata dal 24 luglio 2023, sul sito web della Provincia di 
Cuneo; 
 
in merito al procedimento di PAUR -come stabilito dal comma 3 dell’art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006- la Provincia di Cuneo con nota prot. 9161 del 02/08/2023 invitava i soggetti titolari del 
rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla-osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione ed all’esercizio dell’opera, a verificare, ciascuno 



 

per gli aspetti di rispettiva competenza, la completezza e l’adeguatezza della documentazione 
trasmessa dal proponente; 
 
con nota del 04/09/2023 il settore scrivente trasmetteva alla Provincia di Cuneo l’esito della verifica 
documentale accertando la completezza e l’adeguatezza della documentazione trasmessa dal 
proponente; 
 
con nota prot. 10485 del 12/09/2023 la Provincia di Cuneo trasmetteva la comunicazione di avvio 
del procedimento e in applicazione dell’art. 27-bis c. 4 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., in data 12 
settembre 2023 provvedeva alla pubblicazione, sul proprio sito web, dell’avviso al pubblico così 
come predisposto dal proponente; 
 
il progetto complessivo soggetto a valutazione di impatto ambientale prevede l’avvio di una 
coltivazione di inerti in due aree denominate A e B in in località Toppino nel Comune di Alba, di 
circa 100.485 mq (area A orientale) e circa 83.877 mq (area B occidentale), per un totale di 184.362 
mq; 
 
il progetto di coltivazione della cava prevede il trasporto del materiale estratto, attraverso strade 
private, direttamente all’impianto di lavorazione dell’azienda posto sulla sponda sinistra del ume 
Tanaro, transitando sul ponte-guado di cui alla concessione demaniale n. CNPO59; 
 
il fiume Tanaro, è situato a una distanza media di circa 200 m dalle aree oggetto di intervento; le 
aree di intervento ricadono interamente nella porzione di terreno ad uso agricolo e si estendono fino 
al piede della scarpata di terrazzo con lo scopo finale di portare le superfici oggetto di coltivazione 
alla quota attuale del piano campagna di circa 165 m rimuovendo le attuali scarpate residuali; 
 
il proponente dichiara che il progetto generale di coltivazione e recupero ambientale potrà essere 
concluso nell’arco di 12 anni; in considerazione del vincolo paesaggistico esistente sull’area la 
durata della presente autorizzazione sarà limitata a 5 anni individuando come situazione dei lavori 
alla fine del quinquennio, il completamento del Lotto A; 
 
le aree del Lotto A interessate dall’attività in progetto sono individuate nel Comune di Alba (CN) 
censite al NCT: Foglio XXIV mappali: 95 p,99 p, 103, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 
146, 147, 148 p, 149, 150 p, 172, 173, 176, 200, 203;112, 111, 113, 118, Foglio XXIII A mappali : 
96, 302; 
 
come da progetto presentato in fase di istanza il volume di massimo scavo del lotto A comprese le 
scarpate ai lati nord ed ovest risulta pari a mc 337.220;  
• è previsto uno scavo a fossa di profondità pari a m slm 161;  
• i lavori verranno ultimati tramite il ritombamento parziale della fossa con lo sterile e il terreno 

vegetale per ca 83.832 mc;  
• nelle porzioni sud e est è previsto un recupero agricolo, mentre nella porzione centrale un bacino 

lacustre di superficie di ca. 34.500 mq alimentato dall’acqua di falda;  
• le porzioni perimetrali al lago interessate dallo scavo verranno parzialmente ritombate e 

rimodellate a lieve pendenza per raccordare il fondo fossa a quota 161 m fino al piano campagna 
originario circostante a quota circa 165 m; 

• le scarpate verranno modellate per avere un pendenza minore del 25% (1su4) e una distanza 
confine - acqua di almeno 20 m; in questa porzione si otterrà un recupero ad uso naturalistico; 

• le porzioni sud ovest e nord est che non sono state interessate dallo scavo ma sono servite 
solamente per il deposito del materiale di scotico verranno sottoposte ad interventi di riprofilatura 
per ottenere un addolcimento delle scarpate verso l’acqua con la realizzazione di una zona ad 



 

acque basse; 
• il recupero a riuso naturalistico-fruitivo prevede l’utilizzo, per tutti gli impianti vegetali, delle 

specie autoctone, mirando a ricreare i tipici popolamenti della zona, sulla base delle condizioni 
ecologiche presenti nelle diverse aree di intervento. Come previsto dal progetto di recupero 
ambientale e riuso verrà realizzato un elevato numero di unità ecosistemiche diverse e tra loro 
integrate, per poter raggiungere un elevato grado di complessità, tra cui una prateria con macchie 
arboreo arbustive a sud del lago, la creazione di un bosco mesofilo sulle sponde est e ovest;  
 

per le operazioni di ritombamento e recupero morfologico verranno esclusivamente utilizzate le 
seguenti tipologie di materiale: 
• limi provenienti dall’impianto di lavaggio degli inerti (rifiuti di estrazione); 
• sterile prima accantonato durante le operazioni di scotico, (rifiuti di estrazione); 
• terreno vegetale prima accantonato durante le operazioni di scotico, (rifiuti di estrazione); 
 
 
preso atto che: 
 
il sito rientra all’interno nella Zona Naturale di Salvaguardia “Fascia Fluviale del Fiume Tanaro” 
istituita con Deliberazione della Giunta Regionale 12 aprile 2019, n. 45-8770 (Legge regionale 
19/2009 "Testo Unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità", articolo 52 bis, comma 3. 
Istituzione della Zona naturale di salvaguardia denominata "Fascia fluviale del fiume Tanaro") 
pertanto la competenza ad emettere il provvedimento in oggetto è in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 10 c. 1 della l.r. 23/2016; 
 
l’area non risulta ricadente in siti della Rete Natura 2000, per cui gli interventi non risultano 
soggetti alla procedura di Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del D.P.R. 357/1997; 
 
è soggetta al Vincolo Ambientale di cui al D.Lgs. 22/01/2004 n. 42 – “Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, N.°137”, ricadendo la stessa nelle 
aree tutelate per legge a mente dell’art. 1 dell’art. 142 del suddetto decreto. In modo specifico il D. 
Lgs. interviene per il coinvolgimento di superfici ubicate all’interno di territori contermini ai laghi 
compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia (art. 142 comma 1 lett. b 
del Dlgs 142/04); 
 
in merito alla pianificazione regionale di settore, l’area in esame è prevista all’interno del polo 
C01033 denominato “Alba-Santa Vittoria-Roddi” (Bacino TANARO-CUNEO) di cui al piano 
regionale delle attività estrattive, stralcio del primo e terzo comparto estrattivo 2024-2034, 
approvato con Deliberazione 30 Settembre 2025, n. 122 - 20649 del Consiglio Regionale del 
Piemonte; 
 
l’area in esame ricade nell’area buffer del sito UNESCO “Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: 
Langhe Roero e Monferrato”; 
 
in merito ai vincoli ad uso civico il proponente dichiara che, come da estratto della tavola “4.4.4 - 
RICOGNIZIONE SUI VINCOLI IN ATTO SUL TERRITORIO COMUNALE” del P.R.G.C. del 
Comune di ALBA, nessun terreno oggetto della presente proposta progettuale risulta interessato; 
 
l'area in esame non è sottoposta al vincolo Idrogeologico-Forestale di cui all'art. 1 del R.D. 
30/12/1923 n. 3267; 
 
l’area in progetto è ricompresa all’interno del Masterplan nella scheda progettuale a2 -Un parco 



 

fluviale per Alba- punto d “l’allestimento delle casse di laminazione” che il comune di Alba ha 
approvato con deliberazione della giunta comunale n. 387 del 23/11/2017; tale scheda, prevede 
anche con l’apporto di interventi privati, la realizzazione nell’area in progetto di una cassa di 
laminazione del fiume Tanaro mediante un abbassamento del piano campagna nelle residue aree 
non ancora interessate da attività estrattiva al fine di creare una ampia zona tra i meandri del fiume 
in cui lo stesso possa esondare in sicurezza, diminuendo di conseguenza il carico idraulico nelle 
aree a valle occupate dal tessuto cittadino di Alba; 
 
 
evidenziato che: 
 
in data 8.11.2023 veniva effettuato dalla Regione Piemonte un sopralluogo istruttorio al fine di 
verificare lo stato dei luoghi; 
 
in data 15.11.2023 si è svolta presso la Provincia di Cuneo la Conferenza di Servizi istruttoria al 
fine di effettuare un esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti e di dare attuazione a 
quanto stabilito al comma 5, art. 27-bis, D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
 
con Conferenza di Servizi interna il settore scrivente richiese ai settori regionali interessati i 
contributi per la richiesta di integrazioni; pervennero all’ufficio i pareri del Settore Difesa del 
Suolo, Settore Tutela e Uso Sostenibile delle Acque, settore tecnico Piemonte Sud; le richieste 
integrazioni furono successivamente trasmesse alla Provincia di Cuneo con note prot. 14332 del 
20/11/2023 e prot. 13918 del 14/11/2023; 
 
a seguito della CDS istruttoria il proponente trasmetteva in data 26.3.2024 la documentazione 
integrativa richiesta, e successivamente documentazione integrativa volontaria in data 3.5.2024; 
 
a seguito dell’analisi della documentazione integrativa trasmessa, furono trasmessi i contributi dei 
settori regionali: Difesa del Suolo, Tecnico Regionale di Cuneo, Geologico;  
 
in particolare il Settore Tecnico Regionale – Cuneo evidenziava alcuni aspetti inerenti l’ambito 
demaniale di competenza ai sensi del Regolamento Regionale D.P.G.R. N. 10/R del 16/12/2022: 
• transito arginale: al fine di non compromettere la stabilità del corpo arginale dovuta al transito dei 

mezzi pesanti, come richiesto dall’AIPo, il transito dovrà essere limitato al solo scavalco 
dell’opera di difesa ed a tal fine il proponente dovrà individuare, mediante apposita planimetria in 
scala adeguata a firma di tecnico abilitato, il percorso, per il quale occorrerà richiedere il rilascio 
della Concessione al transito al Settore scrivente, ai sensi del sopra richiamato R.R. 10/R-2022; 

• guado di accesso alla sponda sx del Tanaro: in relazione alle richieste e prescrizioni formulate 
dall’AIPo, il proponente dovrà presentare, una volta approvato il progetto, la Variante alla 
Concessione Demaniale rilasciata dal Settore scrivente con D.D. 3754 del 5/12/2022 - Rep 3660 
del 30/12/2022; 

 
a seguito di tale parere il proponente in data 24.8.2024 ha presentato istanza di concessione 
demaniale per pertinenza idraulica alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica Settore Tecnico regionale – Cuneo, relativamente all’attraversamento 
rilevato arginale su strada interpoderale esistente senza esecuzione di opere in comune di Alba CN 
località Toppino-Vivaro Foglio 23 mappali 292-294; 
 
valutata la documentazione integrativa il settore Difesa del Suolo rilevava che ai fini della verifica 
di compatibilità con la pianificazione di bacino, l’esame della stessa ha portato a rilevare che le n. 
38 sezioni utilizzate per il modello bidimensionale risalgono al 2004-2005 aggiornate 



 

successivamente al 2009 per le sole porzioni delle sponde e per i terreni esterni ad esse. Solamente 
le n. 4 sezioni utilizzate nel modello bidimensionale sono state aggiornate interamente nel 2022. Le 
motivazioni addotte inerenti la scelta operata riguardano l’osservazione che “...attualmente il fiume 
Tanaro nel tratto tra Cherasco ed Asti scorre praticamente incassato nel substrato marnoso e le 
variazioni batimetriche delle sezioni idrauliche nel corso degli anni non sono particolarmente 
significative in ragione della resistenza del fondo scorrevole all’erosione. Tendenzialmente la 
variazione avviene sempre in positivo rispetto all’approfondimento dell’alveo. Quanto affermato 
trova conferma nel recente Studio Idraulico “INTERVENTO FINALIZZATO AL RECUPERO 
MORFOLOGICO E IDRAULICO DEL TRATTO IN SPONDA DESTRA DEL FIUME TANARO 
A MONTE DELLA CITTA' DI ASTI“ del luglio 2023 e condiviso con la Difesa del Suolo della 
Regione Piemonte”. Da tale osservazione consegue che per il fatto che le batimetrie dell’alveo non 
sono aggiornate, si calcolano battenti idraulici di poco maggiori rispetto alla situazione attuale 
determinando una simulazione idrodinamica di maggiore coinvolgimento del sito di cava 
producendo di fatto un risultato a favore di sicurezza. A tale proposito, tuttavia, non si ritiene 
condivisibile la mera estensione delle caratteristiche morfodinamiche del fiume Tanaro nel tratto 
Neive – Asti, di cui allo studio citato, rispetto al tratto in argomento; infatti i due tratti sono separati 
da un salto morfologico, posto immediatamente a valle del ponte di Neive, che può implicare un 
comportamento difforme dei due tratti di fiume Tanaro. Si ritiene pertanto che un modello 
bidimensionale con una mesh che coinvolge più di 5 chilometri di fiume Tanaro, comprendendo al 
suo interno 20 delle 38 sezioni sopra citate, debba prevedere l’aggiornamento delle batimetrie 
nonché l’aggiornamento nella loro totalità della topografia al fine di conseguire un risultato più 
certo, anche nell’ottica di ottenere considerazioni più definite circa la valutazione/determinazione 
che lo stato finale dei luoghi non costituisca un peggioramento rispetto alla funzionalità e 
all’efficienza degli argini, sia in relazione ai livelli idrometrici, sia all’eventuale innesco di processi 
erosivi;  
 
la Regione Piemonte trasmetteva quindi i contributi pervenuti in merito alla verifica delle 
integrazioni rimanendo in attesa degli approfondimenti che il proponente dovrà trasmettere a 
seguito delle osservazioni emerse nella riunione della CDS del 23/05/2024; 
 
in sede di CDS del 23.5.2024 la Provincia di Cuneo -ufficio cave- esprimeva parere favorevole al 
rilascio dell’autorizzazione alla coltivazione della cava di sabbia e ghiaia, in località Toppino del 
Comune di Alba, in capo alla Ditta Stroppiana S.p.A. condividendo la richiesta di effettuare analisi 
chimiche per lotti omogenei dei materiali di riempimento, evidenziata da ARPA in sede di prima 
conferenza, in quanto si ritiene che la stessa sia in linea con quanto disposto dalla normativa di 
settore - D. Lgs. 117/08, Regolamento regionale per il riempimento dei vuoti di cava di cui al 
D.P.G.R. 25 marzo 2022 n.3/R, Regolamento regionale in materia di attività estrattive di cui al 
D.P.G.R. 2 ottobre 2017 n.11/R, ecc. - dovendosi qualificare i materiali di riempimento in esame 
quali rifiuti di estrazione, come del resto originariamente riportato nell'elaborato A01.2 "Piano di 
Gestione dei rifiuti di estrazione (ex D. Lgs 117/08), datato maggio 2023, prodotto dalla ditta 
istante; 
 
il Proponente, alla luce della CDS del 23.5.2024 provvedeva a trasmettere ulteriore documentazione 
spontanea con nota del 3.2.2025, a cui seguì un’ulteriore riunione della Conferenza di Servizi il 
giorno 5.3.2025; in occasione di tale seduta il settore scrivente evidenziava quanto espresso dal 
settore Difesa del Suolo circa la coerenza del progetto con le finalità del P.A.I., riportando che 
l’esame della documentazione integrativa ha portato a rilevare che il modello bidimensionale, 
aggiornato topograficamente con il volo 2024 e integrato con le batimetrie, possa rappresentare la 
base conoscitiva idonea a valutare l’impatto delle opere in progetto. Pertanto dalle risultanze dello 
studio è possibile considerare il progetto compatibile con la pianificazione di bacino, rimandando ad 
AIPO la valutazione che lo stato finale dei luoghi non costituisca un peggioramento rispetto alla 



 

funzionalità e all’efficienza degli argini; 
 
con nota del 5.3.2025 AIPo segnalava che non erano stati forniti tutti gli elaborati integrativi 
richiesti, comportando l’impossibilità di disporre di tutti gli elementi conoscitivi in base al quale 
formulare il parere di competenza. L’Agenzia rinnova pertanto la richiesta di integrare la 
documentazione progettuale;  
 
sulla base del parere di AIPo di cui al punto precedente il settore scrivente evidenziò in sede di CDS 
del 5.3.2025 che il titolo abilitativo relativo all'autorizzazione alla coltivazione ai sensi della l.r. 
23/2016 sarebbe stato rilasciato a seguito di formale parere favorevole rilasciato dall'Autorità 
idraulica competente; 
 
in data aprile 2025 il proponente, al fine di approfondire la richiesta di integrazioni di AIPo 
trasmetteva ulteriore documentazione spontanea; 
 
con ulteriore seduta della Conferenza di servizi in data 17.9.2025 è stata analizzata la 
documentazione presentata prendendo atto dei pareri dell’autorità idraulica competente e della 
autorizzazione paesaggistica; in particolare AIPo esprime parere favorevole per quanto di 
competenza al soli fini idraulici al sensi del r.d. n. 523/1904 e del p.a.i., subordinatamente 
all'osservanza delle seguenti prescrizioni per quanto riguarda il Progetto di coltivazione mineraria 
con recupero ambientale e sistemazione definitiva area in località Toppino del comune di Alba (CN) 
e riportate nel disciplinare tecnico allegato al presente provvedimento: 
1. non dovranno essere superate le profondità di scavo individuate nel suddetto progetto; 
2. il progetto esecutivo delle opere in argomento dovrà essere trasmesso all'Ufficio Operativo di 

Alba per la sua preventiva autorizzazione, riservandosi quest'Agenzia di esprimere eventuali 
successive prescrizioni e/o condizioni sullo stesso; 

3. gli eventuali sondaggi con piezometri ricadenti nella fascia di rispetto del corpo arginale 
dovranno essere preventivamente autorizzati; 

4. durante l'esecuzione dei lavori in parola, dovranno essere attuati tutti i provvedimenti che all'atto 
esecutivo l'ufficio Operativo di Alba riterrà eventualmente necessari nei riguardi della 
salvaguardia del buon regime idraulico, delle opere idrauliche e delle proprietà demaniali; resta 
inteso che in fascia A e B del fiume Tanaro non è autorizzato il posizionamento di strutture 
(uffici, bagni, spogliatoi, etc.) e materiali, benché con carattere temporaneo, che in caso di 
eventuali incrementi del livello idrometrico potrebbero costituire materiale flottante e 
potenzialmente pericoloso; 

5. gli accumuli temporanei del materiale estratto dovranno essere organizzati in modo tale da non 
indirizzare, in caso di piena, le acque del fiume verso opere idrauliche e/o infrastrutture civili; 

6. gli eventuali materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni e quelli estranei eventualmente 
rimossi dovranno essere idoneamente smaltiti in base alla normativa vigente, evitando in ogni 
caso accumuli permanenti; 

7. per la sistemazione finale del sito di cava si dovrà procedere con idonea sistemazione 
superficiale con riporto di terreno vegetale precedentemente scoticato per uno spessore di 
almeno 30 cm e idoneo inerbimento per contrastare i possibili fenomeni erosivi superficiali, così 
come previsto dal piano di recupero ambientale di cui al progetto presentato; in fase di 
livellamento andranno garantite idonee pendenze per consentire il corretto smaltimento delle 
acque dl scorrimento superficiali; 

8. si chiede di collocare le siepi di cui all'elaborato denominato Planimetria di recupero ambientale 
e morfologico — Lotto A oltre il limite dei 4 mt dalla rampa di scavalco arginale; 

9. per qualsiasi esigenza idraulica, nonché nel caso ln cui dovessero verificarsi, nel medio-lungo 
termine, significative variazioni plano-altimetriche del corso d'acqua in argomento, tali da 
comportare modifiche sostanziali dell'assetto idraulico dello stesso, il piano di coltivazione dovrà 



 

essere adattato alle nuove condizioni, senza che il Richiedente possa pretendere indennizzi e/o 
compensi di qualunque genere; 

10. qualora nell'ambito della dinamica evolutiva del fiume Tanaro a medio e lungo termine, si 
dovessero verificare arretramenti di sponda o modificazioni nelle quote di imposta dell'area di 
cava a recupero ultimato che non consentissero il rispetto della configurazione prevista dal 
progetto, rimane l'onere in capo al Proponente di predisporre idonei interventi di contrasto o 
ripristino, anche su richiesta fatta per le vie brevi dalla scrivente Agenzia (Autorità Idraulica), 
previo rilascio di nulla osta idraulico; 

11. relativamente al recupero ambientale e riuso del sito dovrà essere sempre garantita la 
corretta manutenzione del sito in articolare dopo ogni evento di morbida e/o piena del fiume 
Tanaro rimuovendo eventuale materiale flottante intercettato dalla vegetazione e ripristinando 
eventuali solchi erosivi che dovessero essersi verificati, in particolare a ridosso del rilevato 
arginale a difesa della città di Alba, provvedendo all'occorrenza agli eventuali ripristini dei danni 
subiti; 

12. trasmettere all'ufficio Operativo di Alba per conoscenza l'attività di monitoraggio prevista 
dal PRAE; 

 
  
 
rilevato che: 
 
per quanto concerne l’art. 891 del codice civile inerente il rispetto delle distanze soloniche tra gli 
scavi e le proprietà confinanti, il progetto prevede che quasi la totalità degli scavi vengono eseguiti 
sino al confine della particella interessata in quanto tutti i terreni confinanti sono già in proprietà del 
proponente; solo per alcuni tratti verranno mantenute le distanza soloniche. In particolare risultano 
interessate dalla deroga di avvicinamento le particelle oggetto di scritture private per il consenso 
all’intervento succitato; con scritture private allegate alla documentazione progettuale è stata 
concesso assenso da parte dei confinanti alla deroga delle distanze soloniche, al fine di uniformare il 
piano di campagna per una più ottimale riutilizzazione ad uso agricolo; 
 
in merito alla distanza degli scavi dal rilevato arginale di competenza AIPo, a seguito di richiesta 
dell’autorità idraulica competente, con la trasmissione della documentazione spontanea di aprile 
2025 sono stati aggiornati tutti gli elaborati progettuali riportando il corretto limite dell'area di 
scavo e del successivo recupero ad uso agricolo (distanza minima di 50 m dagli argini esistenti di 
competenza di AIPo ), escludendo qualsiasi riferimento al lotto C; 
 
come dichiarato dal proponente nella relazione integrativa il percorso attraverso la viabilità pubblica 
per il trasporto del materiale derivante dal LOTTO A -oggetto del presente provvedimento di 
autorizzazione- con l’attraversamento dell’argine di cui è stata richiesta la concessione, avverrà 
solamente nel caso in cui la cava fosse in coltivazione in un periodo nel quale non sia possibile 
l’attraversamento del fiume. In ogni caso la priorità dei trasporti sarà attraverso il guado per ragioni 
di minor distanza e minori costi; 
 
alla luce dei pareri di ARPA allegati al presente provvedimento, a seguito di ulteriori chiarimenti 
con l’agenzia circa la caratterizzazione dei materiali di riempimento, a fronte dei 42.000 mc 
prospettati per il ritombamento del LOTTO A i controlli analitici qualitativi per la conformità 
dovranno essere effettuati ogni 5.000 mc secondo le procedure e parametri di cui all’allegato III-bis 
del D.Lgs, 117/2008, che rispettino la Colonna A Tabella 1 allegato 5 al titolo V parte quarta del 
D.Lgs 152/2006; deve inoltre essere effettuato almeno un test di cessione ai sensi del D.M. 5.2.1998 
sull’intero lotto destinato al ritombamento tale da accertare sull’eluato il rispetto dei limiti della 
tabella 2 allegato 5 titolo V parte quarta del d.lgs 152/2006 (csc); 



 

 
l'autorizzazione regionale all’esercizio dell’attività estrattiva ai sensi della l.r. 23/2016 non 
comprende la Concessione al transito arginale che dovrà essere emessa dalla struttura regionale 
competente ai sensi del R.R. 10/R-2022; dovrà inoltre essere approvata la Variante alla Concessione 
Demaniale rilasciata dal Settore scrivente con D.D. 3754 del 5/12/2022 - Rep 3660 del 30/12/2022; 
 
il progetto come presentato prevede il trasporto del tout venant all’impianto di trattamento esterno 
di proprietà del proponente mediante l’utilizzo del guado sul fiume Tanaro o accesso sulla viabilità 
pubblica, pertanto l’efficacia del presente provvedimento è subordinata al perfezionamento 
dell’istanza di concessione demaniale per pertinenza idraulica alla Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e Logistica Settore Tecnico regionale – Cuneo, 
relativamente all’attraversamento del rilevato arginale su strada interpoderale esistente senza 
esecuzione di opere in comune di Alba CN località Toppino-Vivaro Foglio 23 mappali 292-294 e 
all’approvazione della Variante alla Concessione Demaniale rilasciata dal Settore scrivente con 
D.D. 3754 del 5/12/2022 - Rep 3660 del 30/12/2022; 
 
in merito alla conformità urbanistica il Comune di Alba con nota del 14.11.2023, rileva che l’area 
interessata in oggetto è disciplinata dal Piano Regolatore Generale comunale, redatto ai sensi della 
L.R. n.56/77 e s. m.i., approvato con deliberazione della Giunta Regionale n.30-3387 del 
30/05/2016, pubblicata sul B.U.R. n. 22 del 01/06/2016; il progetto di coltivazione mineraria, 
ricomposizione morfologica, recupero ambientale e riqualificazione paesaggistica dell’area in 
località Toppino sita nel Comune di Alba, risulta conforme al PRG vigente, in quanto i terreni 
coinvolti ricadono in zona urbanistica Fp – zone per parchi territoriali urbani e comprensoriali, 
normata dall’art. 58 delle NTA; 
 
in merito al vincolo di cui al Decreto Legislativo 22 Gennaio 2004 n. 42 con nota prot. 10883 del 
08/09/2025 il Comune di Alba ha provveduto alla trasmissione della AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA - Pratica Edilizia 2024/544, specificando che l'autorizzazione è efficace per un 
periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a 
nuova autorizzazione. I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione 
possono essere conclusi entro e non oltre l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. 
Il termine di efficacia dell'autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio 
eventualmente necessario per la realizzazione dell'intervento; 
 
con nota 17.9.2025 è stato trasmesso parere di AIPO alla Provincia di Cuneo con cui l’agenzia 
esprime PARERE FAVOREVOLE PER QUANTO Dl COMPETENZA Al SOLI FINI IDRAULICI 
Al SENSI DEL R.D. N. 523/1904 E DEL P.A.I. all'istanza di autorizzazione per la coltivazione 
mineraria con recupero ambientale e sistemazione definitiva area in Località Toppino del comune di 
Alba (CN) sulla sponda destra del fiume Tanaro, all'interno della fascia fluviale A e B del P.A.I., 
come da progetto presentato, che depositato agli atti della scrivente Agenzia forma parte integrante 
del presente parere, anche se non materialmente allegato allo stesso, subordinatamente 
all'osservanza di prescrizioni sopra riportate; 
 
il settore regionale Difesa del Suolo ritiene il progetto compatibile con la pianificazione di bacino; 
 
le conclusioni riportate dal RUP in sede di Conferenza di Servizi indetta dalla Provincia di Cuneo 
del 17.9.2025 evidenziano che sono stati raccolti i pareri favorevoli per il rilascio del giudizio di 
compatibilità ambientale e di tutte le autorizzazioni necessarie all’attuazione del progetto, e pertanto 
si può chiudere la riunione positivamente; 
 
l'approvazione del progetto, garantendo al mercato le forniture ed i quantitativi di materiale di cava 



 

necessari per il soddisfacimento dei fabbisogni, permette di mantenere il livello occupazionale 
anche nell'indotto e assicura il ripristino ambientale dell’area e la sua gestione sotto il profilo della 
vigilanza e della sicurezza; 
 
che l’istruttoria, anche in ordine ai predetti criteri di cui all’art. 10 della l.r. 23/2016, la cui 
documentazione è conservata agli atti del Settore Polizia Mineraria, cave e miniere, ha avuto esito 
positivo; 
 
la documentazione integrativa di aprile 2025 comprende elaborati che sostituiscono e annullano le 
tavole presentate con le precedenti integrazioni, come da quadro esaustivo a pag 5 della Relazione 
Integrativa n.3; 
 
 
 
tutto ciò premesso: 
 
si è ritenuto di accogliere l’istanza di “Progetto di coltivazione mineraria con recupero ambientale e 
sistemazione definitiva area in località Toppino -compresa nella scheda progetto A2 del masterplan- 
per la valorizzazione della fascia fluviale del fiume Tanaro, approvato dal Comune di Alba” 
inoltrata dal legale rappresentante della Società STROPPIANA S.p.A. con sede in C.so Unità 
d’Italia n. 21, 12051 Alba CF/PIVA 00939650040; 
 
è concessa alla Società STROPPIANA S.p.A. con sede in C.so Unità d’Italia n. 21, 12051 Alba 
CF/PIVA 00939650040 -ai sensi della l.r. 23/2016- l’autorizzazione al “Progetto di coltivazione 
mineraria con recupero ambientale e sistemazione definitiva area in località Toppino -compresa 
nella scheda progetto A2 del masterplan- per la valorizzazione della fascia fluviale del fiume 
Tanaro, approvato dal Comune di Alba” primo quinquennio - realizzazione della fase A del progetto 
complessivo, per anni 5 (cinque) dalla data di emissione del provvedimento unico, come descritta 
nella planimetria INT-A09_TER-NUOVA-PLAN_INTERVENTI_AREA_A aggiornata a seguito 
dei pareri espressi in CDS, che prevede la rettifica del limite di scavo a 50 m dal rilevato arginale; 
 
durante tale periodo devono essere effettuate le operazioni di recupero morfologico e 
riqualificazione ambientale; le cure colturali e manutenzione delle opere inerenti il recupero 
ambientale dovranno essere effettuate per i tre anni successivi alla data comunicazione di fine 
lavori; 
 
le aree del Lotto A interessate dall’attività in progetto sono individuate nel Comune di Alba (CN) 
censite al NCT: Foglio XXIV mappali: 95 p,99 p, 103, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 
146, 147, 148 p, 149, 150 p, 172, 173, 176, 200, 203;112, 111, 113, 118, Foglio XXIII A mappali : 
96, 302; 
 
in esecuzione del disposto dell’art. 33 della l.r. 23/2016, vista la D.G.R. 5 aprile 2019, n. 17-869 
l’importo della fideiussione o garanzia bancaria/assicurativa a garanzia delle opere di recupero 
morfologico ambientale inerenti i lavori di coltivazione della fase A, posticipato alla data di 
scadenza del presente provvedimento oltre al periodo delle cure colturali è fissato in € 437.704,00 
(quattrocentotrentasettemilasettecentoquattro/00); 
 
la fideiussione deve essere intestata alla Società STROPPIANA S.p.A. con sede in C.so Unità 
d’Italia n. 21, 12051 Alba CF/PIVA 00939650040 e dovrà essere presentata, nel termine di 30 giorni 
dal rilascio del presente atto autorizzativo indicando come beneficiario la Direzione Competitività 
del Sistema Regionale Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere ai sensi dell’art 33 della l.r. 



 

23/2016 e secondo i criteri della D.G.R. n. 17 – 8699 Piemonte del 5 aprile 2019. La mancata 
presentazione della fideiussione, da parte della società esercente la cava, comporta la decadenza 
dell’autorizzazione secondo la procedura prevista dall’art. 23 della l.r. 23/2016; l’efficacia del 
presente titolo abilitativo è subordinata alla presentazione e accettazione della garanzia finanziaria 
di cui sopra; 
la fideiussione dovrà contenere le seguenti specifiche: 
• estinzione solo a seguito di assenso scritto di liberazione da parte del beneficiario. La durata della 

fideiussione dovrà in ogni caso essere posticipata fino al controllo dell’attuazione delle opere di 
recupero ambientale; il controllo non potrà avvenire prima di 12 mesi per le opere agricole e 36 
mesi per tutte le altre opere dalla data di scadenza dell’autorizzazione o dalla realizzazione delle 
ultime opere di recupero ambientale qualora successive; 

• esclusione dell’applicazione dell’art. 1957 del Codice Civile; 
• obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, in base alla fideiussione, entro il 

termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta scritta del beneficiario, restando 
inteso che, ai sensi dell’art. 1994 del Codice Civile, il fideiussore deve rinunciare al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale; 

• obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, a seguito di semplice avviso alla 
Società esercente, senza necessità di preventivo consenso da parte di quest’ultima, che nulla potrà 
eccepire al fideiussore in merito al pagamento stesso; 

 
l'inosservanza ad ogni singola prescrizione contenuta nella presente determinazione comporterà 
l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 37 commi 2 e 3 della l.r. 23/16; 
 
sono fatte salve le disposizioni di cui al D.P.R. 128/1959 sulle norme di Polizia Mineraria e quelle 
previste dal Codice Civile o da regolamenti locali; 
 
la presente determinazione costituisce titolo abilitativo necessario alla realizzazione e all’esercizio 
del progetto propedeutica all’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico di cui al comma 7 
dell’art. 27Bis del D.Lgs 152/2006 di cui costituirà parte integrante; 
 
 
 
visti gli Atti d’Ufficio e il progetto allegato all’istanza 
 
attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto espressione di un parere di natura 
endoprocedimentale;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024;  
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la l.r. n. 13/2023 "Nuove disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica, 
valutazione di impatto ambientale e autorizzazione ambientale integrata"; 

• la l.r. 23/2016 "Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in materia di cave"; 

• la l.r. 19/2009 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità"; 

• la legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 



 

di accesso ai documenti amministrativi"; 

• il d.lgs. 152/2006 "Norme in materia ambientale"; 

• il d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137"; 

• il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni"; 

• il d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 17 "Funzioni dei dirigenti"); 

• la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 

• la circolare del Gabinetto della Presidenza regionale prot. n. 6837/SB 01.00 del 5 luglio 
2013 contenente prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra 
citato decreto legislativo; 

• la l.r. del 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materiadi semplificazione"; 

• la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 "Attribuzioni dei dirigenti"); 

• la D.G.R. 31 gennaio 2025, n. 11-739 Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027. Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli 
anni 2025- 2027 contenente il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, come indicato all'art. 10, co.8, lett a) del d.lgs. n. 33/2013; 

• la D.G.R. n. 38-1162 del 26 maggio 2025 Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025- 2027 di cui alla DGR n. 11-
739 del 31 gennaio 2025. Parziale modifica del Piano triennale di fabbisogno del 
Personale, sotto-sezione 3.4, dell'Appendice A.1 "Piano Obiettivi 2025-2027 dei Direttori 
del ruolo della Giunta regionale" e relative tabelle; 

• il D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 "Regolamento recante la disciplina semplificata della 
gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017"; 

• la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361"; 

• la D.G.R. 5 aprile 2019, n. 17-8699 "Aggiornamento delle Linee Guida per gli interventi di 
recupero ambientale di siti di cava e relativi importi economici unitari, da utilizzare per il 
calcolo delle fidejussioni a carico del richiedente, art. 33 della l.r. 17 novembre 2016, n. 23. 
Indirizzi regionali in merito alla durata e alle modifiche delle garanzie fidejussorie 



 

(riduzioni, svincolo totale e parziale), anche in relazione al riordino delle funzioni 
amministrative introdotte dalla l.r. 23/2015 in attuazione della l. 56/2014"; 

• la D.G.R. 12 marzo 2021, n. 31-2985 - Disposizioni per un quadro di riferimento per un 
intervento finalizzato al recupero morfologico e idraulico del tratto in sponda destra del 
fiume Tanaro a monte della città di Asti; 

• il d.lgs 30 maggio 2008 n. 117 che, in attuazione della direttiva 2006/21/CE, norma la 
gestione dei rifiuti che derivano dall'attività estrattiva, e che modifica la direttiva 
2004/35/CE; 

• il Decreto del Presidente della Giunta regionale 2 ottobre 2017, n. 11/R Regolamento 
regionale recante: "Attuazione dell'articolo 39 della legge regionale 17 novembre2016, n. 
23 in materia di attività estrattive"; 

• il Decreto del Presidente della Giunta regionale 25 marzo 2022, n. 3/R "Indirizzi regionali 
per il riempimento dei vuoti di cava in attuazione dell'articolo 30 della legge regionale 17 
novembre 2016, n. 23 in materia di attività estrattive"; 

 
 
DETERMINA  
 
per quanto espresso in premessa e che qui sostanzialmente e integralmente si richiama: 
 
di concedere alla Società STROPPIANA S.p.A. con sede in C.so Unità d’Italia n. 21, 12051 Alba 
CF/PIVA 00939650040 -ai sensi della l.r. 23/2016- l’autorizzazione al “Progetto di coltivazione 
mineraria con recupero ambientale e sistemazione definitiva area in località Toppino -compresa 
nella scheda progetto A2 del masterplan- per la valorizzazione della fascia fluviale del fiume 
Tanaro, approvato dal Comune di Alba” primo quinquennio - realizzazione della fase A del progetto 
complessivo, per anni 5 (cinque) dalla data di emissione del provvedimento unico, oltre ad anni 3 
per le cure e manutenzioni colturali; 
 
durante tale periodo devono essere effettuate le operazioni di recupero morfologico e 
riqualificazione ambientale; le cure colturali e manutenzione delle opere inerenti il recupero 
ambientale dovranno essere effettuate per i tre anni successivi alla data comunicazione di fine 
lavori; 
 
i lavori di coltivazione dovranno interessare esclusivamnente le aree del Lotto A individuate in 
progetto, nel Comune di Alba (CN) censite al NCT: Foglio XXIV mappali: 95 p,99 p, 103, 137, 
138, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148 p, 149, 150 p, 172, 173, 176, 200, 203;112, 
111, 113, 118, Foglio XXIII A mappali : 96, 302, secondo gli elaborati aggiornati e trasmessi a 
seguito di prescrizioni dell’autorità idraulica; 
 
l’efficacia del presente provvedimento è subordinata al perfezionamento dell’istanza di concessione 
demaniale per pertinenza idraulica alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica Settore Tecnico regionale – Cuneo, relativamente all’attraversamento 
rilevato arginale su strada interpoderale esistente senza esecuzione di opere in comune di Alba CN 
località Toppino-Vivaro Foglio 23 mappali 292-294 e all’approvazione della Variante alla 
Concessione Demaniale rilasciata dal Settore scrivente con D.D. 3754 del 5/12/2022 - Rep 3660 del 
30/12/2022; 
 
in esecuzione del disposto dell’art. 33 della l.r. 23/2016, vista la D.G.R. 5 aprile 2019, n. 17-869 
l’importo della fideiussione o garanzia bancaria/assicurativa a garanzia delle opere di recupero 



 

morfologico ambientale inerenti i lavori di coltivazione della fase A, posticipato alla data di 
scadenza del presente provvedimento oltre al periodo delle cure colturali è fissato in € 437.704,00 
(quattrocentotrentasettemilasettecentoquattro/00); 
 
sono richiamate le prescrizioni di cui all’allegato tecnico alla presente determinazione oltre a quello 
non espressamente citate e riportate nei contributi allegati al presente provvedimento; 
 
la presente determinazione e relativi allegati, in quanto titolo abilitativo necessario alla 
realizzazione e all’esercizio del progetto, verrà inviata alla Provincia di Cuneo al fine del 
recepimento della stessa all’interno del Provvedimento Autorizzatorio Unico di cui al comma 7 
dell’art. 27Bis del D.Lgs 152/2006 e al Settore Tecnico Regionale di Cuneo per i provvedimenti di 
competenza in merito agli aspetti inerenti l’ambito demaniale di competenza ai sensi del 
Regolamento Regionale D.P.G.R. N. 10/R del 16/12/2022; 
 
di dichiarare che il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato; 
 
l'inosservanza ad ogni singola prescrizione contenuta nella presente determinazione ed in quelle di 
cui ai punti precedenti comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 37 commi 2 e 3 della 
l.r. 23/16; 
 
sono fatte salve le disposizioni di cui al D.P.R. 128/1959 sulle norme di Polizia Mineraria e quelle 
previste dal Codice Civile o da regolamenti locali; 
 
la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010; 
 
avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile; 
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1906A - Polizia mineraria, cave e miniere) 
Firmato digitalmente da Paola Elena Bernardelli 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  Allegato1_disciplinare_tecnico.pdf   

 2.  Allegato2_pareri_reg.pdf   

 3.  Allegato3_comune_alba.pdf   

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



 

 4.  Allegato4_arpa.pdf   

 5.  
Allegato5_AIPo.pdf  

Allegato  
 



l.r.23/2016  Progetto di coltivazione mineraria con recupero ambientale e sistemazione definitiva 
area in località Toppino -compresa nella scheda progetto A2 del masterplan- per la valorizzazione 
della fascia fluviale del fiume Tanaro, approvato dal Comune di Alba. Proponente: STROPPIANA 
S.p.A., C.so Unità d’Italia n. 21, 12051 Alba. Autorizzazione primo quinquennio relativamente alla 
realizzazione della fase A del progetto complessivo; disciplinare tecnico;

Esaminata  la  domanda  presentata  in  data  in  data  19.07.2023 dalla  società  STROPPIANA 
S.p.A., con sede legale in Alba, C.so Unità d’Italia n. 21, il Settore polizia mineraria, cave e mi-
niere, nell’ambito dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 23/2016, detta l’applicazione delle seguenti 
prescrizioni:

Prescrizioni generali:

1. Il proponente deve presentare, almeno 8 giorni prima dell’inizio dei lavori, la denuncia di 
esercizio ai sensi degli articoli 6 e 28 del D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128, alla Regione Piemon-
te ed all’Amministrazione Comunale in cui è ubicata la cava. In allegato deve inviare al Set-
tore regionale competente il “Documento di Sicurezza e salute” (D.S.S.) di cui all’art. 6 del 
d.lgs 624/1996 o, in caso di affidamento dei lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori 
autonomi, o comunque quando nello stesso luogo di lavoro sono presenti lavoratori di più 
imprese, il “D.S.S. Coordinato”; 

2. l’area di cava sia recintata, e sia impedito in ogni caso l’accesso all’area durante i lavori di  
coltivazione e recupero ambientale, secondo i disposti del citato D.P.R.;

3. durante la coltivazione devono essere adottate tutte le misure per l’abbattimento delle pol-
veri ed in particolare il piazzale e le strade di servizio interne all’area di cava devono essere 
costantemente umidificati in modo da abbattere la polverosità in cava e nell’ambiente ester-
no;

4. tutte le potenziali sorgenti di polveri devono essere dotate di presidi per il contenimento del-
le emissioni diffuse (sistemi di abbattimento e/o nebulizzazione fissi e/o mobili), corretta-
mente utilizzati e sottoposti a regolare manutenzione. Tutti i malfunzionamenti e gli inter-
venti manutentivi devono essere annotati, con la relativa data, su apposito registro che do-
vrà essere tenuto in stabilimento a disposizione degli Enti. Qualora i presidi non riescano a 
garantire un idoneo abbattimento, si dovrà prevedere la realizzazione di incapsulamento 
delle sorgenti;

5. durante il carico, lo scarico o comunque la movimentazione dei materiali, devono essere 
adottati tutti gli accorgimenti per ridurre al minimo la produzione di polveri e prevedere, 
qualora necessario, anche la bagnatura del materiale da movimentare;

6. devono essere adottati protocolli di sicurezza ai fini della prevenzione di sversamenti di so-
stanze inquinanti (carburanti, olio o altro) ed assicurati presidi di pronto intervento ambien-
tale da impiegarsi in caso d’incidente;

7. in merito alla viabilità pubblica deve essere assicurata la pulizia del tratto finale della strada 
di accesso all’area;

8. in relazione alle immissioni di rumore nell'ambiente, dovute alle sorgenti sonore operanti in 
cava, il titolare è tenuto al rispetto dei limiti del livello sonoro equivalente (Leq) fissati dal 
Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale; l’esercente è tenuto al rispetto del 
D.lgs. 81/2008 in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti dall'esposizio-
ne ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro;

9. eventuali scarichi di acque tecnologiche o di servizi igienici devono essere autorizzati ai 
sensi della normativa vigente (D.lgs 152/2006);

10.il titolare di autorizzazione alla coltivazione di cava ai sensi della l.r. 23/2016 è tenuto a: 

 



a)  effettuare un rilievo topografico dei  luoghi  oggetto  di  autorizzazione,  unitamente a 
eventuali pertinenze ed impianti presenti, riportanti lo stato di fatto al 31 dicembre. Tale ri-
lievo deve essere effettuato almeno con cadenza annuale e deve essere trasmesso alla 
Regione ogni anno entro il 30 aprile dell’anno successivo; 

b) presentare entro il 30 aprile di ogni anno la dichiarazione dei volumi estratti nell’anno 
precedente in coerenza con le indicazioni di cui all’art. 28 della l.r. 23/2016. Tale dichiara-
zione deve essere resa anche nel caso in cui il volume estratto sia pari a zero;  

11. sono fatti salvi gli interventi che si rendessero necessari ai fini dell’applicazione delle norme 
di Polizia Mineraria e per la tutela e salvaguardia dei diritti di terzi nei termini esplicitamente 
richiamati nel Codice Civile;

12. i mezzi dovranno avere sempre, sia a pieno carico sia vuoti, i cassoni opportunamente co-
perti con teli per ridurre le emissioni di polveri durante il percorso;

13.qualora il titolare intenda avvalersi per i lavori di realizzazione del progetto di altra impresa 
esecutrice, la stessa è tenuta a comunicarne il nominativo all’Amministrazione Regionale ai 
sensi dell’articolo 13 della l.r. 23/2016;

Prescrizioni specifiche:

1. i lavori sono autorizzati per il primo quinquiennio sull’area A del progetto complessivo se-
condo gli elaborati progettuali aggiornati con il corretto limite dell’area di scavo e del suc-
cessivo recupero ambientale -distanza minima di 50 m dagli argini esistenti di competenza 
AIPo- nessun lavoro di coltivazione mineraria dovrà essere eseguito al di fuori delle aree 
nel territorio del Comune di ALBA (CN) individuate al Catasto Terreni ai fogli di map-
pa n. 24 e 23 e  interessati dalla proposta di intervento estrattivo, riportati nell’elenco che 
segue:  Lotto A:  Foglio 24, mappali:  95 p,99 p,  103, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 
143, 144, 145, 146, 147, 148 p, 149, 150 p (da aggiornamento dati catastali è attual -
mente il  mappale n. 300),  172, 173, 176, 200, 203, 112, 111, 113, 118,  Foglio 23,  
mappali: 96, 302;

2. dovranno essere messi in opera almeno n. 3 capisaldi quotati per consentire il con-
trollo dell’evoluzione dei lavori; entro 30 giorni dall’autorizzazione,  dovrà essere tra -
smessa al Settore Polizia mineraria cave e miniere della Regione Piemonte una pla -
nimetria  in  formato  digitale  in  formato  shape/dxf/dwg  georeferenziata  WGS84 
UTM32N proiezione 32632 con l’esatta ubicazione, le monografie e la quota geodeti -
ca m slm di ogni caposaldo;

3. la quota di massimo scavo per il lotto A non dovrà essere inferiore a m slm 161;

4. i cumuli di rifiuto di estrazione stoccati dovranno essere separati e identificati per tipologia;

5. dovrà essere garantita la stabilità e la corretta gestione dei cumuli di materiale inerte stoc-
cato presso il sito come previsto dall'art. 50 del D.Lgs 624/96; in ogni caso in fase di scavo 
dovranno essere evitate situazioni di instabilità al piede dei cumuli;

6. il terreno vegetale derivante dalle operazioni di scotico dovrà essere protetto da erosioni o 
dilavamenti;

7. I flussi di materiale e lo stato di avanzamento dei lavori deve esser oggetto di apposita rela-
zione predisposta con cadenza annuale e trasmessa, unitamente alla documentazione pre-
vista dal DPGR 2 ottobre 2017, n. 11/R, entro il 30 aprile dell’anno successivo. Nella mede-
sima relazione dovrà essere riportato il consuntivo delle opere di sistemazione ambientale 
attuate nel corso dell’anno, nonché le previsioni esecutive delle opere di recupero ambien-
tale da realizzare nell’anno successivo;

Parere AIPo:

8. non dovranno essere superate le profondità di scavo individuate nel suddetto progetto;

 



9. il progetto esecutivo delle opere in argomento dovrà essere trasmesso all'Ufficio Operativo 
di  Alba  per  la  sua  preventiva  autorizzazione,  riservandosi  quest'Agenzia  di  esprimere 
eventuali successive prescrizioni e/o condizioni sullo stesso;

10. gli eventuali sondaggi con piezometri ricadenti nella fascia di rispetto del corpo arginale 
dovranno essere preventivamente autorizzati;

11. durante l'esecuzione dei lavori in parola, dovranno essere attuati tutti i provvedimenti che 
all'atto  esecutivo  l'ufficio  Operativo  di  Alba riterrà  eventualmente  necessari  nei  riguardi 
della  salvaguardia  del  buon  regime  idraulico,  delle  opere  idrauliche  e  delle  proprietà 
demaniali;  resta  inteso  che  in  fascia  A  e  B  del  fiume  Tanaro  non  è  autorizzato  il 
posizionamento di strutture (uffici, bagni, spogliatoi, etc.) e materiali, benché con carattere 
temporaneo, che in caso di eventuali incrementi del livello idrometrico potrebbero costituire 
materiale flottante e potenzialmente pericoloso;

12. gli accumuli temporanei del materiale estratto dovranno essere organizzati in modo tale da 
non indirizzare, in caso di piena, le acque del fiume verso opere idrauliche e/o infrastrutture 
civili;

13. gli eventuali materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni e quelli estranei eventualmente 
rimossi  dovranno essere idoneamente smaltiti in base alla normativa vigente, evitando in 
ogni caso accumuli permanenti;

14. per la sistemazione finale del sito di  cava si  dovrà procedere con idonea sistemazione 
superficiale con riporto di terreno vegetale precedentemente scoticato per uno spessore di 
almeno 30 cm e idoneo inerbimento per contrastare i possibili fenomeni erosivi superficiali, 
così come previsto dal piano di recupero ambientale di cui al progetto presentato; in fase di 
livellamento andranno garantite  idonee pendenze per  consentire  il  corretto  smaltimento 
delle acque dl scorrimento superficiali;

15. si  chiede  di  collocare  le  siepi  di  cui  all'elaborato  denominato  Planimetria  di  recupero 
ambientale e morfologico — Lotto A oltre il limite dei 4 mt dalla rampa di scavalco arginale;

16. per qualsiasi esigenza idraulica, nonché nel caso in cui dovessero verificarsi, nel medio-
lungo termine, significative variazioni plano-altimetriche del corso d'acqua in argomento, tali 
da  comportare  modifiche  sostanziali  dell'assetto  idraulico  dello  stesso,  il  piano  di 
coltivazione dovrà essere adattato alle nuove condizioni, senza che il Richiedente possa 
pretendere indennizzi e/o compensi di qualunque genere;

17. qualora nell'ambito della dinamica evolutiva del fiume Tanaro a medio e lungo termine, si 
dovessero verificare arretramenti di sponda o modificazioni nelle quote di imposta dell'area 
di cava a recupero ultimato che non consentissero il rispetto della configurazione prevista 
dal  progetto,  rimane  l'onere  in  capo  al  Proponente  di  predisporre  idonei  interventi  di 
contrasto  o  ripristino,  anche  su  richiesta  fatta  per  le  vie  brevi  dalla  scrivente  Agenzia 
(Autorità Idraulica), previo rilascio di nulla osta idraulico;

18. relativamente al  recupero ambientale e riuso del  sito dovrà essere sempre garantita la 
corretta manutenzione del sito in articolare do o o ni evento di morbida e o iena del fiume 
Tanaro  rimuovendo  eventuale  materiale  flottante  intercettato  dalla  vegetazione  e 
ripristinando eventuali solchi erosivi che dovessero essersi verificati. in particolare a ridosso 
del rilevato arginale a difesa della città di Alba, provvedendo all'occorrenza agli eventuali 
ripristini dei danni subiti;

19. trasmettere all'ufficio Operativo di Alba per conoscenza l'attività di monitoraggio prevista dal 
PRAE;

Settore Tecnico regionale – Cuneo:   

20.al fine di non compromettere la stabilità del corpo arginale dovuta al transito dei mez-
zi pesanti, come richiesto dall’AIPo, il transito dovrà essere limitato al solo scavalco  
dell’opera di difesa ed a tal fine il  proponente dovrà individuare, mediante apposita  
planimetria in scala adeguata a firma di tecnico abilitato, il percorso, per il quale oc-

 



correrà richiedere il rilascio della Concessione al transito al Settore scrivente, ai sen -
si del sopra richiamato R.R. 10/R-2022;

21. guado di accesso alla sponda sx del Tanaro: in relazione alle richieste e prescrizioni formu-
late dall’AIPo, il proponente dovrà presentare, una volta approvato il progetto, la Variante 
alla Concessione Demaniale rilasciata dal Settore scrivente  con D.D. 3754 del 5/12/2022 - 
Rep 3660 del 30/12/2022;

Settore Tutela e Uso Sostenibile delle Acque:   

22.andranno verificate in fase di  coltivazione le modificazioni  indotte sulla piezometria 
tramite il proseguimento del monitoraggio freatimetrico condotto in fase ante operam, 
da effettuarsi  con cadenza mensile in corrispondenza dei medesimi punti  di  misura 
precedentemente utilizzati”;

Settore Geologico:   

23. i lavori dovranno procedere, come da progetto, per fasi successive: dovrà quindi es-
sere assolutamente evitata, in fase di cantiere, la scopertura dell’area di intervento in 
un’unica soluzione;

24.qualora, in fase di scavo, dovessero emergere situazioni litostratigrafiche difformi ri -
spetto a quelle ricostruite in fase di progetto, dovranno essere effettuate verifiche di 
stabilità puntuali, finalizzate alla conferma delle previsioni progettuali ovvero all’even -
tuale adeguamento delle pendenza della scarpate;

25. in fase di  cantiere occorrerà prestare attenzione all’eventuale presenza, sulle scar -
pate di scavo, di orizzonti ghiaioso-ciottolosi debolmente cementati e alla loro stabili -
tà;

26.nelle aree dove è previsto il recupero agricolo, la morfologia finale dovrà essere tale 
da garantire il naturale deflusso delle acque, al fine di eliminare o quantomeno limi -
tare il temporaneo ristagno delle stesse;

27. in ogni caso, sempre al fine di evitare fenomeni di ristagno idrico, qualora i lavori di scavo 
dovessero attestarsi su di un orizzonte impermeabile o a bassa permeabilità o, ancora, sul 
tetto dei sedimenti terziari, prima del riporto degli sterili occorrerà posare uno strato di ma-
teriale di idonea granulometria e permeabilità per un adeguato spessore al di sopra della 
superficie di fondo scavo;

28. i lavori dovranno procedere, come da progetto, per fasi successive: dovrà quindi es-
sere assolutamente evitata, in fase di cantiere, la scopertura dell’area di intervento in 
un’unica soluzione;

29.qualora, in fase di scavo, dovessero emergere situazioni litostratigrafiche difformi ri -
spetto a quelle ricostruite in fase di progetto, dovranno essere effettuate verifiche di 
stabilità puntuali, finalizzate alla conferma delle previsioni progettuali ovvero all’even -
tuale adeguamento delle pendenza della scarpate;

30. in fase di  cantiere occorrerà prestare attenzione all’eventuale presenza, sulle scar -
pate di scavo, di orizzonti ghiaioso-ciottolosi debolmente cementati e alla loro stabili -
tà;

31.nelle aree dove è previsto il recupero agricolo, la morfologia finale dovrà essere tale 
da garantire il naturale deflusso delle acque, al fine di eliminare o quantomeno limi -
tare il temporaneo ristagno delle stesse;

32. in ogni caso, sempre al fine di evitare fenomeni di ristagno idrico, qualora i lavori di scavo 
dovessero attestarsi su di un orizzonte impermeabile o a bassa permeabilità o, ancora, sul 
tetto dei sedimenti terziari, prima del riporto degli sterili occorrerà posare uno strato di ma-
teriale di idonea granulometria e permeabilità per un adeguato spessore al di sopra della 
superficie di fondo scavo;

 



 

Ai fini del recupero ambientale la società è tenuta alle seguenti prescrizioni:

1. MONITORAGGIO DEI LIVELLI FREATICI (allegato I reg 11R) - il livello piezometrico della 
falda superficiale deve essere monitorato con almeno n. 3 piezometri di cui 1 a monte idro-
geologico del lago di cava e 2 a valle idrogeologico. Con frequenza mensile, la Società 
esercente deve rilevare il livello freatico nei 3 piezometri messi in opera, nel lago di cava. I  
risultati delle suddette misurazioni devono essere espressi in quote assolute e trasmesse 
trimestralmente. al fine di verificare potenziali impatti anche accidentali causati dall’attività 
estrattiva;

2. MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ DELLE ACQUE, ANALISI CHIMICO/FISICHE (allegato 
I reg 11R) - Al fine di valutare le caratteristiche di fondo delle acque sotterranee interessate 
dall’attività estrattiva, prima dell’apertura della cava devono essere effettuate almeno in un 
piezometro a monte idrogeologico e in uno a valle idrogeologico del lago di cava le analisi 
chimiche dei parametri indicatori elencati nella tabella 1 all.I reg. 11R; al fine di verificare 
potenziali impatti anche accidentali causati dall’attività estrattiva, con frequenza annuale, 
devono essere effettuate in almeno un piezometro a monte idrogeologico e in uno a valle 
idrogeologico del lago di cava le analisi chimiche dei parametri indicatori di cui alla tabella 
sopra citata per quanto riguarda i Parametri generali e gli Idrocarburi totali;

3. MONITORAGGIO BIOLOGICO, LIMNOLOGICO E DEI SEDIMENTI (allegato I  reg 11R) 
con cadenza quinquennale, deve essere presentata una relazione di rivalutazione della 
compatibilità del riuso previsto con il quadro normativo determinato dalla Direttiva Quadro 
sulle Acque (2000/60/CE), dalla Direttiva “figlia” 2006/118/CE e dalla legislazione nazionale 
di recepimento; a seguito di eventi alluvionali che abbiano interessato il lago di cava, deve 
essere effettuato un campionamento dei sedimenti nelle aree non più interessate dagli sca-
vi in falda, dopo un periodo idoneo alla sedimentazione dei fini. Sui campioni, devono esse-
re analizzati i metalli elencati nella tabella 1 relativa alle analisi chimiche e devono essere 
condotti i test ecotossicologici secondo le indicazioni del d.lgs. 152/2006;

4. il riempimento dei vuoti a giorno dovrà avvenire nel rispetto degli indirizzi regionali indicati 
nel Regolamento regionale n. 3/R del 25 marzo 2022, in particolare per quanto riguarda la 
funzionalità di tale operazione, la tipologia e la gestione dei materiali, nonché le priorità sta-
bilite dall’art. 5;

5. le operazioni di ricostruzione morfologica dovranno essere effettuate esclusivamente me-
diante  l’utilizzo  di  rifiuti  di  estrazione  di  cui  al  D.Lgs  117/2008  quali:  limi  provenienti 
dall’impianto di lavaggio degli inerti di pertinenza del sito estrattivo, sterile accantonato du-
rante le operazioni di scotico, terreno vegetale accantonato durante le operazioni di scotico; 
non è prevista l’utilizzazione di altre categorie di materiali provenienti dall’esterno;

6. I  rifiuti  di  estrazione di  cui  al  D.Lgs 117/2008 utilizzati  nelle  operazioni  di  ricostruzione 
morfologica e riportati nel piano di gestione allegato al progetto devono rispettare i criteri 
per la caratterizzazione di cui all’Allegato III-bis del d. lgs. 117/08 e deve essere verificata la 
loro compatibilità con la destinazione d’uso del sito al termine degli interventi di recupero 
ambientale o di riuso/fruizione dell’area o con i valori di fondo naturali; i limi proverranno 
esclusivamente  dalla  lavorazione  del  naturale  proveniente  dalla  cava  in  progetto. 
Verrà attuato dalla Direzione lavori un protocollo specifico, per cui all’impianto, per un 
certo  periodo  prestabilito,  sarà  inviato  solamente  il  naturale  proveniente  da  un 
singolo sito estrattivo tra quelli eserciti dalla società STROPPIANA. Nel periodo che 
intercorre tra la lavorazione del naturale di due siti diversi, verranno inoltre svuotate 
le  vasche  di  decantazione  in  modo  che  il  limo  prodotto  sia  sempre  conferito 
all’interno del sito di provenienza del naturale lavorato;

7. a seguito di confronto con ARPA alla luce dei pareri presentati del 6.5.2024 e del 3.3.2025, 
a fronte dei  42.000 mc prospettati  per  il  ritombamento del  LOTTO A i  controlli  analitici 
qualitativi per la conformità dovranno essere effettuati ogni 5.000 mc secondo le procedure 

 



e parametri  di  cui  all’allegato III-bis  del  D.Lgs,  117/2008,  che rispettino  la  Colonna A 
Tabella  1  allegato  5  al  titolo  V  parte  quarta  del  D.Lgs  152/2006;  deve  inoltre  essere 
effettuato almento un test di cessione ai sensi del D.M. 5.2.1998 sull’intero lotto destinato al 
ritombamento tale da accertare sull’eluato il rispetto dei limiti della tabella 2 allegato 5 titolo 
V parte quarta del d.lgs 152/2006 (csc);

8. i materiali conferiti dovranno essere depositati in modo che sia possibile, nel tempo, indivi-
duare nei diversi lotti la loro provenienza e risalire al sito di origine;

9. prima dell’inizio dei lavori dovrà essere determinato il coefficiente di permeabilità verticale 
del sito -LOTTO A- ante operam; la permeabilità verticale  (kv finale = Kv iniziale ± 2 ordini 
di grandezza) sarà monitorata nel corso dei lavori mediante la determinazione sui livelli di 
riempimento;  le  operazioni  dovranno  essere  svolte  secondo  le  metodologie  di  cui  al 
regolamento regionale 3R;

10. i lavori di recupero ambientale dovranno essere eseguiti con la scrupolosa osservanza del 
progetto presentato;

11. entro  un  anno  dalla  scadenza  dell’autorizzazione  devono  essere  eseguiti  e  completati 
anche i residui lavori di recupero ambientale;

12. entro il  30 aprile di ogni anno dovrà essere inviata al Settore Polizia Mineraria, Cave e 
Miniere  della  Regione  una  relazione  sull’andamento  dei  lavori  di  recupero  ambientale 
eseguiti e da eseguirsi;

13. nel caso in cui sia necessario provvedere al risarcimento delle fallanze nell’ambito delle 
formazioni arboreo-arbustive ricostituite, la scelta delle specie da utilizzare dovrà essere 
effettuata prioritariamente tra le specie che in fase di primo impianto hanno mostrato le 
maggiori percentuali di attecchimento;

14. qualora  sia  accertata  la  mancata  od insufficiente  effettuazione delle  opere  di  recupero 
ambientale  previste  e  prescritte,  l’Amministrazione  Regionale  attuerà  quanto  previsto 
dall’articolo 32 della l.r.23/2016 dando corso, qualora il titolare risulti ancora inadempiente, 
alle procedure per la revoca dell’autorizzazione e contestuale escussione della fideiussione 
prestata;

15. negli  interventi  di  recupero  ambientale  dovrà  essere  utilizzato  esclusivamente  concime 
organico stabilizzato, o meglio fertilizzanti organici a lenta cessione e comunque procedure 
in accordo con il Codice di Buona Pratica Agricola ai sensi del D. M. n. 86 del 19/04/1999 al  
fine di ridurre al minimo eventuali processi di infiltrazione e lisciviazione verso la falda di 
nitrati e composti azotati in genere;

16. al fine di ottenere un’ottimale riuscita degli interventi di recupero ambientale prescritti  ai 
punti precedenti, devono essere eseguite tutte le cure colturali e le opere ausiliarie per 1 
(anno) dalla scadenza dell’autorizzazione per le aree a recupero agricolo e per 3 anni per 
tutte le altre opere;

17. in esecuzione del disposto dell’art. 33 della l.r. 23/2016, vista la D.G.R. 5 aprile 2019, n. 17-
869  l’importo della fideiussione o garanzia bancaria/assicurativa a garanzia delle opere di 
recupero  morfologico  ambientale  inerenti  l’autorizzazione al  primo quinquiennio  -  fase A, 
posticipato  alla  data  di  scadenza del  presente provvedimento oltre  al  periodo delle  cure 
colturali e  manutenzione  è  fissato  in  €  437.704,00 
(quattrocentotrentasettemilasettecentoquattro/00);

18. la fideiussione  deve essere intestata alla Società STROPPIANA S.p.A. con sede in  C.so 
Unità d’Italia n. 21, 12051 Alba CF/PIVA 00939650040 e  dovrà essere presentata, nel 
termine di 30 giorni dal rilascio del presente atto autorizzativo indicando come beneficiario la 
Direzione Competitività del Sistema Regionale Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere ai 
sensi dell’art 33 della l.r. 23/2016 e secondo i criteri della  D.G.R. n. 17 – 8699 Piemonte del 5 
aprile 2019. La mancata presentazione della fideiussione, da parte della società esercente la 
cava, comporta la decadenza dell’autorizzazione secondo la procedura prevista dall’art. 23 
della l.r. 23/2016; l’efficacia del presente titolo abilitativo è subordinata alla presentazione e 
accettazione della garanzia finanziaria di cui sopra;

 



19. la fideiussione dovrà contenere le seguenti specifiche:

◦ estinzione solo a seguito di assenso scritto di liberazione da parte del beneficiario . La 
durata  della  fideiussione  dovrà  in  ogni  caso  essere  posticipata  fino  al  controllo 
dell’attuazione delle opere di recupero ambientale; il controllo non potrà avvenire prima 
di 12 mesi per le opere agricole e 36 mesi per tutte le altre opere dalla data di scaden-
za dell’autorizzazione o dalla realizzazione delle ultime opere di recupero ambientale 
qualora successive;

◦ esclusione dell’applicazione dell’art. 1957 del Codice Civile;

◦ obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, in base alla fideiussione, 
entro il termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta scritta del benefi-
ciario, restando inteso che, ai sensi dell’art. 1994 del Codice Civile, il fideiussore deve 
rinunciare al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

◦ obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, a seguito di semplice 
avviso alla Società esercente, senza necessità di preventivo consenso da parte 
di  quest’ultima,  che  nulla  potrà  eccepire  al  fideiussore  in  merito  al  pagamento 
stesso;
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Pratica Edilizia 2024/544   
 

Marca da bollo  € 16,00                                                  Diritti di Segreteria € 110,00 
Identificativo n. 01210701976698                                   Pago Pa del 04/04/2025      

 
 

AUTORIZZAZIONE 
ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio” 
L.R. 1 dicembre 2008 n. 32 e s.m.i. 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che l’art. 82 del DPR n. 616/77 delega alle Regioni l’esercizio delle funzioni 
amministrative già esercitato dagli organi centrali e periferici dello Stato in materia di 
tutela dei beni ambientali, ed in particolare al II comma lett. b) del citato articolo, delega 
espressamente le funzioni amministrative concernenti la concessione dei nulla - osta per 

la realizzazione di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località ricadenti nella 
fascia di rispetto di mt.150 dalle sponde dei corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal 
T.U. delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con R.D. 11-
12-1933 n.1775, disposizioni ora contenute nel D. Lgs 22-01-2004 n. 42 "Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio". 

Visto che l’art. 3 della L.R. 1 dicembre 2008 n. 32 delega ai Comuni, che si avvalgono per 
la valutazione delle istanze, delle competenze tecnico scientifiche delle commissioni locali 
per il paesaggio di cui all’art. 4, il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, nei casi non 
elencati dal 1° comma del medesimo articolo. 

Considerato che il Comune di Alba è dotato di Commissione Locale per il Paesaggio, 
istituita con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 27/02/2009, nominata con 
provvedimento sindacale del 25/09/2019 n. 39, ed è pertanto autorizzato al rilascio delle 
autorizzazioni paesaggistiche (annoverato al n. 370 dell’elenco dei comuni idonei 
all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio – L.R. 32/08, pubblicato 

sul sito internet della Regione Piemonte). 

Vista la domanda presentata in data 03/05/2024, protocollo generale n. 21332/2024 da 
BEGANI MAURIZIO, in qualità di Legale rappresentante della Società STROPPIANA spa 
corredata da elaborati grafici e dalla relazione paesaggistica, relativa alla richiesta di 
autorizzazione paesaggistica (ex Galasso) ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 22 gennaio 
2004 n. 42 e s.m.i inerente per la coltivazione mineraria con conseguente riqualificazione 

ambientale, ricostruzione paesaggistica e sistemazione definitiva dell’area e realizzazione 
di guado, in località Toppino-Vivaro-Biglini (Catasto al Terreni foglio 10 acque, foglio 23, 
numero 302, 96, foglio 24, numero 103, 111, 112, 113, 118, 128, 129, 130, 132, 136, 
137, 138, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 153, 164, 169, 170, 
171, 172, 173, 176, 194, 195, 200, 201, 203, 214, 238, 239, 240, 241, 300, 301, 38, 
40, 42, 43, 46, 47, 48, 49, 50, 53, 56, 57, 63, 64, 66, 68, 70, 71, 86, 95, 96, 99). 

Considerato che la richiesta di Autorizzazione Paesaggistica è stata iscritta al n. 2024/544 

del registro delle pratiche edilizie. 
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Considerato che l’intervento ricade in area di PRG “Fp - Zona per parchi pubblici urbani e 
comprensoriali”, “Acq – Corsi e specchi d’acqua”, “Eb paesaggistico – zona boscata di 

valore paesaggistico”. 

Viste le integrazioni pervenute in data 07/05/2024 prot. n. 21645, in data 21/05/2024 
prot. n. 24099, in data 20/12/2024 prot. n. 62645, in data 30/01/2025 prot. n. 4641, in 
data 19/03/2025 prot. n. 12587 ed in data 29/04/2025 prot. n. 16181. 

Visto il parere espresso dalla Commissione Locale per il Paesaggio nella seduta del 
02/04/2025, la quale ha espresso il seguente parere: “favorevole, a condizione che detta 
mitigazione venga realizzata fin dalle prime fasi dell’intervento.”. 

 
Preso atto che il parere Buffer Zone del sito UNESCO ex. art. 4 della L.R. n.32/2008 è da 
considerarsi acquisito nell’ambito del procedimento inerente la presente Autorizzazione 
Paesaggistica. 
 
Considerato che, con nota in data 03/04/2025, protocollo generale n. 15846 è stato 
richiesto il parere vincolante alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per 

le Province di Alessandria, Asti e Cuneo. 

Considerato che la richiesta è stata ricevuta dalla Soprintendenza il 03/04/2025 
(trasmissione tramite PEC). 

Considerato inoltre che è trascorso il termine previsto di quarantacinque giorni dalla 
ricezione degli atti senza che il Soprintendente abbia reso il prescritto parere. 

Considerato infine che sono trascorsi sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del 

Soprintendente e che, ai sensi di legge, è data facoltà all’Amministrazione Competente di 
provvedere sulla domanda di Autorizzazione. 

Considerato che il progetto è composto dai seguenti elaborati: 

- 03/05/2024 - 00939650040-02052024-1701.010_0.GUADO Cava Toppino.pdf.p7m 

- 03/05/2024 - 00939650040-02052024-1701.010_1.F01 Paesaggistica Cava.pdf.p7m 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.001.PDF.P7M A01 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.013.PDF.P7M B01 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.016.PDF.P7M C01 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.017.PDF.P7M E01A 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.018.PDF.P7M E01B 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.019.PDF.P7M E03A 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.020.PDF.P7M E03B 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.021.PDF.P7M INTA01 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.022.PDF.P7M INTA02 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.023.PDF.P7M INTA03 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.024.PDF.P7M INTA05 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.025.PDF.P7M INTA06.1 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.026.PDF.P7M INTA06 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.027.PDF.P7M INTA08 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.028.PDF.P7M INTA11 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.029.PDF.P7M INTA16 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.030.PDF.P7M INTA13 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.031.PDF.P7M INTA18 
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- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.032.PDF.P7M INTB02 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.033.PDF.P7M INTB05 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.034.PDF.P7M REL IDRAU 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.035.PDF.P7M REL IDRAU GUADO 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.036.PDF.P7M TAV01 GUADO 

- 07/05/2024 - 00939650040-06052024-1704.037.PDF.P7M TAV02 GUADO 

- 21/05/2024 - 00939650040-20052024-1459.660_0.estratto di mappa aggiornato.pdf.p7m 

- 21/05/2024 - 00939650040-20052024-1459.660_2.elenco elab per autoriz paesag.pdf.p7m 

- 20/12/2024 - 00939650040-20122024-1016.660_0.F01int_Relazione Paesaggistica 

_integrazione.pdf.p7m 

- 30/01/2025 - 00939650040-29012025-1836.660_0.integraz 4 relazione paesaggistica - 

gen 2025.pdf.p7m 

- 19/03/2025 - 00939650040-18032025-1835.660_0.F01_int - Fotosimulazione area 

intervento.pdf.p7m 

- 19/03/2025 - 00939650040-18032025-1835.660_1.All. F01_int - Sezione.pdf.p7m. 

 
Visto il D. Lgs. 22/01/2004 n. 42 "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio" e s.m.i., ed 
in particolare l’art. 146. 

Vista la L.R. n. 32/08 e s.m.i. 

rilascia la presente, 

 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA  

 

al Sig.  BEGANI MAURIZIO, in qualità di Legale rappresentante della Società STROPPIANA 

spa per la coltivazione mineraria con conseguente riqualificazione ambientale, 
ricostruzione paesaggistica e sistemazione definitiva dell’area e realizzazione di guado, in 
località Toppino-Vivaro-Biglini (Catasto al Terreni foglio 10 acque, foglio 23, numero 302, 
96, foglio 24, numero 103, 111, 112, 113, 118, 128, 129, 130, 132, 136, 137, 138, 139, 
140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 153, 164, 169, 170, 171, 172, 173, 
176, 194, 195, 200, 201, 203, 214, 238, 239, 240, 241, 300, 301, 38, 40, 42, 43, 46, 
47, 48, 49, 50, 53, 56, 57, 63, 64, 66, 68, 70, 71, 86, 95, 96, 99), da realizzarsi come 

da progetto presentato, alla seguente condizione che la mitigazione proposta dal punto di 
passaggio in prossimità della superstrada, venga realizzata fin dalle prime fasi 
dell’intervento. 

La presente Autorizzazione Paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto 
rispetto al Permesso di Costruire o agli altri titoli legittimanti l’intervento urbanistico - 
edilizio. Essa non costituisce quindi titolo abilitativo per la realizzazione dell’intervento in 

oggetto. 

L'autorizzazione è efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei 
progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori iniziati nel corso 
del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre 
l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia 
dell'autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio 
eventualmente necessario per la realizzazione dell'intervento, a meno che il ritardo in 
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ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest'ultimo non sia dipeso da 
circostanze imputabili all'interessato. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i., contro la presente 
autorizzazione paesaggistica, è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notifica, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte (Legge 06/12/1971, n. 1034 e 
s.m.i.) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da 
proporre entro 120 giorni dalla suddetta notifica (DPR 24/11/1971 n. 1199 e s.m.i.).  

ALBA, lì 04/06/2025 

 
                                                                                 PER IL DIRIGENTE  

                      LA VICE DIRIGENTE 

           Ing. Erica STROPPIANA 

 Firmato digitalmente  
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